AVVISO 

Dei progrcfTì fatti da Cufaim Bafsà 
in Alla contra il Turco. 

l^oue s* intendalo rotte d ej^ercitt yprefe di 
Citta, molte altre fattioni notabili 
jigutte del mcfc di Luglio^ ^ di 
tyigo^ù del preferite annò 
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AVVISO 

Detfrogrep dt Qufaìm Bafsà 
cantra ilTurco, 

He iVmperioTurche^' 
/coffa hoggtd) in ma- 
li fimo [tato, (f inpgm 
ricalo grandi fimo di 
cadere a terra , non fi puh dubitare 
da chi co fiderà l'tmperfettione deU 
la [ita militia, sì per ti ptccol nume- 
ro de faldati,^ s) perla dtfuhtdien 
z,a, la slretteT^ del danaro , la 
'Viltà del Prenctpe , le guerre 
elierne , (f interne . Guerreggia il 
Turco conia MaefiàdeU' Impe^ 
ratore molti anni fona irjfelicemen 
te . ne lo Ly ciano npofare i GìoT" 
gianiyO i Cofacchitetjiàancodtd) 
md) p.crmouerfi cotro diluiti Ver» 
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Jiano, fi e'foUeudto Cu/kim Bafsà 
M Caramania , ^ tira a' fe gran 
numero M faldati , la malfoUetia- 
tìòne, fé la guerra d' Ungheria con 
tìnua, potiamo erare che fi a per 
effere latotalroàtna del ^TurcOy(^ 
pcrcioche e di tanto momento , non 
dóùra effer di faro l^ intender com e 
fapt 4 E adunmie quello Cu Cairn 
fiato di vna S ultana Jaqualérapa 
rente della Moglie delgià Sifia^/u 
Bafsa , che occupo Gtauartno ^ fie 
allenato nel Serraglio , p affato 
per li gradi della militi a [otto la dt- 
fciplina del detto Sinam , col quale ' 
ha guerreggiato in P erfia^et m Vn 
gheriafu finalmente creato Ba/sà> 
^ mandato algouerno della Cara 
fnania,chec quel Regno iche frchsa . 
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mogia CtlkUifamofo^erla hdtts 
gita tt;A Alejptndro R e de M acedo ; 
nh(f P^rto R ede'?erfi. ejuefi'huO'^ 
modi gran valore^ giudttioynon- 
totendo tcler are la. codardia del fuQ^ 
principe 3^ cono/c e do U mferfet^ 
tiom deli' Imperio delibero di at^r, 
fi coriU ?ronincta,(f chiamati a je 
iìoidati^perfaafe loro èjffrcofa mde 
<rna 'vbidtre a vn htmno coli codar 
do3&' moHrh loro U facilita di cac 
ciarlo d^A fia , propuofigrandipmì . 
tremij a -quelli che l\ hawffer fegui • 
to.Cffece atti di firaor dinar ta lihe 
ràlità. cofimeffo mliemevn buon: 
corpodtgentc.tr^ (jualt da tre wiU 
archibtigienfirbiìhQf cmquemrU, 
c^Mallupih fedeli, c he guardano U., 
t^rfanaffi;i3nel m eje dt Cmgno p^f^ 



fatofifuafeìnCampagna. 

Sentttojt quello motiuo alla Ver. 
ta^tuM moltol animo del Signore^, 
ilquale pereto fi rifolfeM mandar a 
chieder la face ali'ìmperatore,fico • 
me ha fatto , mando ordine a 
qttattro fangiaechi d' Afia-^che alt'- 
fiibito a reprimere ti detto 
moto . ma Cufaim intendendo che 
quejiisagiaccht andavano cotro di 
lui cox, mtla foUattjtra c amili y et 
fcdomJal) animofamente ad imo*, 
trarli,^ 'venuto con efii atte mani, 
h ru^f e yt agitandone molti a ùe^i* 
et pgliendo loro tutto ti bagaglio, et 
fet peXT^ d'arttglieria.fatto quefto, 
tnmh molte bande de JpiOÌ,che fi dico 
t^ejfere ti fiore dt tutta la mtlttia d* 
jdfia a che non ha volato ptu tornar 
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a^a£uerra ctV ngherU ,trafcorrèn 
doH paefiy ^ depredando le Terre 
étperpe; donde tutti f foldati ehe bfì 
gHono fono gtd arrtcchttù^mpar 
ttcoUrc lena tutta la, rohha agli H e 
hrei , la qt4al gente odia in eflremo , 
V Ittmamente^dofo moltefattioni,' 
fri principio d' Agojio 'vfcendo dr 
^aramania^ando ad aÈedtafe f^' 
^ittà di Cogna,che e pojta ai confi ^ 
ni di H atollo, , deità anticamente' 
t'Afta minore.^ hauendola hattu^ 
ta , datole l'affalto , la prefe.peril 
qual felice frcccjfojeuatof in mag- 
gior jberaz^a entro in peperò di an~ 
darà Colìatincpolhet mado vn ha 
do che tutti quelli che iktnejferfe- 
gmto in qmlla impreftt , fareùhòrio^ 
^att trattati da hi-c^mé comp/f^ 
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.gni , S fatti egualmente partecipi 
delle ricchez,z^e che hauefe acqui^ 
.. fiat e, ^ quelli che hauejfero ricnfa» 
to 4/ fcgHÌrlo.yfarehbono siati da hi 
fattjtagliarea peZj^. ilqtial,dìfe- 
gno ime fi dal Turco, che fi trat{e?ie 
Ha per diporiQ. ^el fiio Giardino de 
Sctipart in Afia^coiìfiernato d'^ani' 
mo, pafsó fubito a Qofianttnopoit. et 
Jpedii M ehemet V/ifir figlinolo del fi 
,:pr anominato Sinam, con piu gente ' 
che potè raccogliere^ ^ lo fece /fare 
jopra Scutan per due giorni im ter i, 
.temendo che Cufaim nontrafiun^ 
zKfJ} fo^ "^^^ ^^ffÀ'^ leggierajt f^- 
.^^Mj^'.^^proifìfifi^ffo a qu^lm^» 

fi^^i(^rJ^a^dafa-^0^^^ 
C oytarjtinopoli . tna ejTo (Lufaiw.» 
c ammana pajfo pa^(Lcm molsa.prti 




derida iTton volendo per t f oppa fret-* 
ta precipitare , (f ogni J) andana 
ere [ce do di gente . Simon Giorgià" 
no , tlqualba mojfa la guerra dalla 
Ju a parte, l'haaea mandato a pre- 
jentare , ^ l'ejfortaaa a continuar 
la guerra \ Queìf o Cufaim e Ut età 
dt 45 . anni in circa, fa batter mone- 
te , Cs'in tutte le^ erre doae arritia 
fa gridar dalle Torri delle Mofchce 
H ala, H ala. Re fui Hala,Cufaim 
Badtfachtche fignifica . 'DiofDio, 
'vn fola DtOi Mahometo fuo nemi- 
co Cufatm imperatore. Vireghia 
mo il Signor Jddto, che con vn fuo 
emico caffighi l'altro . doni ai 
hrijìiani vittoria fopra ambtdue, 
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/Uuftrijimo Signore e Padrone 
ColendiJftMo • 

ON maniera più degna io 
non potrei giammai fare^ 
vn'acquifto intiero del|a_» 
gratia di V.S. IliuftriCan- 
corche fonè in mia mano il darle vn de' 
più ricchi teferi del Mondo , che coiu 
quefla della prefènte notitia^che le por<« 
to della gloriofà , c fcgnalata ImprcfL» 
fatta da tre Galere di S. A.Sereniflima 
nel Canale di Piombino . Erano le me« 
defime Venerdì i ^.del correte nelle ac* 
que della Torre di Troia vfcitc à fcor^ 
rer que* mari fotto il comando dell'll- 
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luftriirimo Sig.Caualier Camillo Gui- 
di , ed hauuto i'juuifb, che ere Galere 
di Bifcrta fcorrcuano le Ifole circonui- 
cine, c che facilmente poceano incpiì- 
trarfi nel Canale di Piombino^ e riflet- 
tendo il Sig. Caualicr Guidi alla gloria « 
che veniua offèrta al di lui valore da^ 
yna si bella congiuntura , e volendofe» 
ne approfittare fe ne volò fubito verfo 
quella parte, ouc ficuramcnte le Galere 
.Turche poceano fpuntare, e sii l'imbru- 
nir delU fera > portacofi nella Cala di 
Pan di Sapone, & iui ancorato , eco- 
certo dalla Gala di detto Canale fè ne^ 
ftaua all'agguato di quelle ; quando sù 
la meza notte paffando vna Feluca di 
Kapoli perla volta di Piombino fi vid- 
4e feguitata da tre Galere, che creden- 
dole Chriftiane , ièguiua à lento paflb 
il Tuo viaggio, ma effendo-in vicinanza 

~ . di 
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di vn tirò di moichétcò »auuisò eflèr 
Galere Turchefche ; on je facca forzai 
di remi> per fbccrarfi dal pericolo, pre- 
fe la fuga^ e nelJ arriuare alla Gale s'in- 
contrò co quefle dd Sereniffìmo Gran 
Duca di Tofcana ,che già difancorace 
ftauano per vfcite , e partecipò al Si- 
gnor <£atialier Guidi Gomandance , la^ 
Caccia , che dauano alla medeilma Fe- 
luca le Galere nemiche * che veniuano 
d'apprclTo j Onde le Bifèrtine , che ha- 
ueano vicina la preda « e credendoii di 
farne acquifto fenza verun' incontro* 
Icguiiauano non i^cn con velocità, che 
coaficurezza la traccia ; ma correuano 
iènza auuederfène alla Volta delle no» 
ftre , che col fauore della Luna vfcite^ 
dalb Cala * doue erano agguatate, ven- 
nero ad incontrarfi Còn le Prue dello 
Galere nemiche, cioè ianolUa Padrona 

con 



con la Comandante Turca , e lè altro 
Galera con Galera i fiche berfagliato 
con alquanti tiri di Cannone > non po- 
tendo le due prillate Turche iòdener 
4'impeto delle noftre , fi mi/èro in vna_* 
fuga precipitofa , prima di hfciarfi ab- 
bordare , e pafTando per il fuoco delle 
Galere Chridiane , fi faluorno aflài mal 
condotte , aiutate dalla leggierezza del 
loro fcaiFo , e la Padrona di Sua Al/ezza 
Sereniffima ^hauendo impegnata la Ca- 
pitana Bifèrtina comandata da Maiie- 
mct CerifF gran Generale delle Naui 
Corfàre diTunis, la comònctcua ga- 
glardamente , e vedendo il Signor Ca- 
ualier Guidi , che li Turchi dopò due» 
hore di combattimento non inchina- 
uano alla refà,accelè maggiormente-» 
l'animo a'Soldati > econ 1 eièmpio dei 
proprio valore , e con Icgencrofe e{br- 

tationi > 



■IL cationi ^ cportatofi confurioib impe- 
x)- :o all'aborclo della Capitana nemica iè. 
nei la ^ce iòggecca j e le due Galere , cho 
IL fcguicauano le Turche fuggitine ve- 
ab- dendoeflcr vanarimprefa di giungerle 
clldafciata la caccia tìcornorno alla loro 
[n]l Padrona , & vnicé andorno à Porto 
dd Ferraio per iuidartie parte à Sua Alcez- 
zziza Screniffis». Il numero de* morti , c 
Ci-fèrici dallVna parce, e dall'altra non è di 
ihcgran rilieuo . Il numero dcTurchi fat- 
anti fchiaùi c di i jo. & il numero de* 
ajChriftiani liberaci è di z4o. Goni l'arf i-: 
Qao della Nauc S. Luigi fihàeflcffì ve- 
|iit4utc le fudetcc Galere , che aflai mal 
^jQa:oncie fi accoftauano alla Pianola per 
nttrifarcirfi . Mi pcrfiiado che ncH'animp 
,aeJiV.S.llluftrils.hauròcon quella no- 
fyrieia folleuata vna grande allegrezza., j 
nà Yorrcii che da quella ella mifuraflè 
' " " " " anche 
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anche l'ambitiónc; che tengo di feruir 
la . E li bacio le mani . Liuorno za. Lu 
gUo i67f- 




